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| Direzione 
Gaine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI, — Nel Hegno: per 

“ ananno L, 16 — per un semestre L, 8.60 
= per un trimestre L. de — Tn numore 
anti. db — Arretrato ent, 19. 

Gli abbonamenti i non SCORE si in 
tendono rinnovati, 

RIE TIZTI TI 

di corrispondenti — I manoperit?”. sos 
restituiscone, si respinzono lr settere 

và 1 pieghi ROK affranonti, 

Anno VII — N. 240 

Sui fatti di Fiume 
AAT POTE ATA PURIM 

La calma va lentamente rientrando 
Nella popolazione della Dalmazia e ci 
auguriamo abbia ben presto a spegnersi 
fin l’ultima eco dei dolorosi incidenti 
accaduti nei giorni scorsi tra croati, 
ezechi, magiari e italiani: le lotte di 
nazionalità — come le lotte di razza 
— non sono più compatibili con la 
moderna civiltà germinata dal seme del 
Cristianesimo. 

Ora però che tutto tace e che gli 

animi ripigliano la consueta serenità, 
giova rintracciare per quanto si può la 
Senesi dei dolorosi fatti. 
— I provocatori furono gli italiani ! 

— dicono i fogli croati. — I provoca- 
tori furono i croati! — dicono i fogli 
Italiani. — I provocatori furono i ma- 
giari! — dicono i nati da incrocio italo- 
Croato. — 

Noi invece nina a credere 
che i provocatori non furono nè gli 
italiani né i croati nè gli ungheresi: 
ma che questi caddero tutti e simulta- 
neamente nel tranello loro teso dalla 
politica di Vienna. Un articolo della 
semi-ufficiosa Rezchspost ci fa questo 
ritenere. Scrive infatti quel giornale 
Viennese : 

«I sogno d Anioro degli ungheresi 
pei croati è stato spezzato crudelmente. 
Che ciò dovesse avverarsi proprio a 
Fiume, teatro della celebre convenzione, 
mentre il signor Kovacs è in viaggio 
di propaganda per la Boemia allo scopo 
di promuovere l’unione slavo-magiara 
contro Vienna e il pericolo della ger- 
manizzazione, che il croato più forie- 

basionate sia precisamente il-fra- 
tello del deputato Supilo che con: soldi 
e buone parole ha tratto i suoi compa- 

trioti croati a stringere amicizia coi 

magiari e col nuovo regime Kossut- 

hîano® che finalmente i croati assaliti 

a Fiume siano quasi esclusivamente 

quelli stessi dalmati che si entusiasma- 

rono nelle scorse settimane per una 

unione della Dalmazia alla Croazia, tutto 

questio è un’ironia assai pungente ». 
E finisce: I recenti avvenimenti <« se- 

gneranno la fine dell'amicizia czeco-ma- 
giara e apriranno gli occhi agli uomini 

politici dalmati che a invocare 

l’ unione della Dalmazia all’ Ungheria 
strappandola alla dominazione austria- 
ca... Le fucilate o revolverate sulla 

piazza Adamich di Fiume non sono 

      

dunque che le salve finali sulla bara. 

dell’alleanza ; e il vero ed unico afflitto 

rimane per sempre il magiarismo ». 
Ora ragioniamo un po’ sopra questa 

prosa, che risente l’odore del gabinetto 

di Vienna. — Gli antichi solevano dire: 

îs fecit cui prodest — non può averlo 

fatto se non colui pel quale torna di 

vantaggio. Ma la improvvisa rottura tra 

croati, magiari e italiani scoppiata a 

Fiume a nessun altro giova che alla 

astuta politica di Vienna, abilissima in 

questi sistemi di governo. Giova a lei 

che il « sogno d'amore degli ungheresi 

pei croati sia stato spezzato » — giova 

a lei « che gli assaliti a Fiume sieno 

quegli stessi che si entusiasmarono nelle 

scorse settimane per una unione della 

Dalmazia alla Croazia ». Pandora gettò 

il pomo della discordia e la discordia 

scoppiò in modo violento, insperato: € 

Pafidora vinse e ora sorride di com- 

piacenza. 
Così si spiegano i dolorosi avveni- 

menti, ai quali — giova notarlo — la 
polizia e. la forza pubblica assistettero 
non diremo impassibili, ma poco meno. 

È a 

Il lavoro del Governo. 
Roma, 14. — ll ministro della Marina 

ha presentato all'on. Giolitti uns specie 

di memoriale in cui sone esposti i Diso- 

gni più urgenti della Marina. 

— I ministro del Tesoro Malcrana, 

oggi presentò alla presidenza del Senato 
tutte le 

conso- 

e della Camera la relazione su 
Gperazi qui della Conversione dei 
lidati 5.e 4 per cento netto. 

Detto che così aiempie, con la mag- 
gior sollecitudine all’aròè, 9 della leggo 

DL ‘dalia 

Fonne fnvant anfneon lnudes quas sarmina fuadunt 
apnea siganios tura quodelma tegani 
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di conversione, dichiara che il suo la- 
voro è diviso tn 4 parti :. 

Lo Criterii fondamentali seguiti nel- 
l’erdinare la conversiene ; 2.0 Accordi 
che ne accompagnarono ed assicurarono 
il suecesso ; 36 Risultati ottenuti; 4.0 
Spase incontrate. 

— Il min. Tittoni 

Congresso della Pace in Milano 
ne sono i commenti, attribuendosi ciò 
al timora ehe-in- datto Congresso si ab- 
bia a parlar dei fstti di Zara e di Fiume 

e della situazione in Russia. 

— Su propesta dal ministro dsi LL. PP. 

il Consiglio dei Ministri, avuto. riguardo 

alla estensione di elire 13.000 chilometri 

raggiunta dalla rete di Stato cui è affi- 

dato il traffico nazionale e internazionale 

ha deliberato non essere copportuno cha 

la direzione delle ferrovie assuma 

in castruzione e che debbano essere essr- 

citate per 

tuttavia fermi i patti già stipulati negli 

atti di concessione per i quali è data fa- 

coltà allo Stato di assumere 

determinate linee. 
sonici SAGA ALIA ir 6 ei   

S. S. Pio X 
a Uus Chiese parrocchiali. 

Roma, 14. — Ii S. Padre per mezzo 

del Vascova di Lipari ha fatto pervenire 

al Vicario di Stromboli L. 7000 per la 

riparazione di due chiese parrocchiali. 

danneggiate gravemente del terremoto. 
  

il Card. Merry dsl Val 

trattenuto da un temporale. 

Roma, 14. -—- Gausa un forts tempa- 
rala scatanatosi nei Gastelli romani, il 

Card. Marry del Val non ha potuto oggi 

venire a Roma par ricevere il corpo di- 
plomatico. Sarà a Roma martedi. 
  

Chi spedì il tel:gramma ? 
Roma, 14. — L'inchiesta circa il fele- 

gramma spedito a Palumbo, ha assodato 

che fu inviato da un corrispondente di 

uno dei più noti giornali. 

“Non si sa se sia stato spedito senza © 

con' incarico del comitato di agitazione 

dei sott ufficiali. 
x pratese       

I nuovi assistenti 
nella Compagnia di Gesù. 

Roma, 14. — Il capitolo dei Padri Gs- 

suit: ha riconfermato assistenti P. Freddi 

psr l’Italia NA Fine per la Foancia. Ha 

eletto Ei Ledachow; ki per la Germania, 

già provincials di Galizia, (nipote del de- 

funto Gardinale), P. Abad per la Spagna 

e P. SA per l'Iaghiltarra. 
La cgrnea ae e 

d rivoluzione in 

Le aa del tea 

Szensiochow, 14. — Qustiro terroristi 

assalirono a ul il sacerdote Ada- 

mezik, redatiore capo di un settimale cat- 

telico, cha con ia sua revoltella uccise 

un assalitore e ferì un altro. 

La famiglia imperiale russa in mare 

Londra, 14. —- L'agenzia Reuter da 

Pietroburgo ancunzia che Czar e Czarina 

e Czarevich, feri sera salparono a bordo 

det y«cht isopsriala Standard per una 8- 

scursione di parecchi giorni. 

Sono accompagnati dai ministri di Corte 

g da ministro dala marina. 
Lp OTT RI TIZIA ATTI AT 

  

S'ussia 

sensi RENE LOT TIZI ETA PATATE A 

La rivoluzione ii in Avana 

Londra 14. — Daily Dail hs da Avana: 

Corre veca chs i ribelli abbiano distrutto 
le grosse raffineris di Costancia, Hormi- 
gues, #s. Iosà e Audraite, 

Sembra cce la riballione abbia assunto 

maggiori proporzioni. Tutte le piccole 
città nella provincia di santa Clara sem- 
bra che siano cadute nella mani degli 
insorti. Cienfuegos si trova in una situa- 

zione critica, assediata dagli insorti. 
Gsnto marinai armati dall’ incrociatore 

degli Stati Un:ti Denver sbarcarono ieri 

gara accamparido dinanzi il palazzo Dpre- 
sidenziale per l’eventualità di una solle- 

vazione a dall’sttacco di Avana. Un altro 
distaccamento fu sbarcato a Cienfuegos 

dalla cannoniera americana Marietta. 

Washingion 14. — Si annunzia ufficial- 
mente che lo sbarco dei marina! ameri- 

2 rana è stato fatto in seguito a 

onferex za che ebba lvogo fra l’in- 
caricato d'affari degli Stati Uriti ed. il 

comandante dell’inerociatore amisricano 

Denver. Si 

non interverrà al. 

gravi. 

par, 
conto dello Stato l'esercizio di linee, nuove - 

conto dello Stato. Rimangono 

Pesarcizio di 

erede si traîti d’' uns questione 

PS TUTETA RA ri rare Eni ore n gi 
NT io Dt NE VATI 

di protezione che del resto ha per unico: 

scopo di assicurar la tutela Rell’ordine e, 

dalla vita dei sudditi ameritani. Si ag- 

giunge che non ha affatto par iscope di 
assicurar la protesione del presidente 

Palma nè di altri, allo infuori dei sud- 

ditî degli Stati Uniti. i 
  

| Sovrani a Milano. 
Milano, 14. — Stasera verso le 19, 

quasi inaspettintamente sono. giunti a Pa- 
lazzo Reale in automobile proveni ienti da 
Racconigi, le LL. MM. il Ra e la Regina 
accompagnati dall’atutante di campo ge- 
nerale Brusati. Essi presenzieranno do- 
mattina alla inaugurazione del nuovo pa- 

diglions dell’Arte Dacorativa. 
1 pochissimi curiosi che si trovavano 

lungo le vie che l’automebile percorse, 
i ORA, i sovrani, 

gigia za       Pomo POMPEI BT 

Congresso: di Gioventù Cattolica. 

Venezia, 14..— Nei dì 22 e 23. corr. 
saguirà in questa città l’annuale Con- 
grasso dei circoli della Giorentù Cattolica 

ei a Li irmbardia e del Venato. 

  

NEIL MAROCCO 
REIT E 

Tangeri, 14. — La calma è ristabilita. 

Il corpo diplomatico di Tangeri in base 

al protocollo di Algesiras invitò con una 

nota ii Sultano allo studio dei mezzi per 

la soppressione’ della schiavitù. 
vie LSIEGOTISI 

Note e commenti 

I € cari Diibizai so 

Coma diesmmo, ii Giornaletto è morto: 

non sarà discaro si lettori peraltro) rica- 

vare dalla sua breve vita di perfetto s0- 

cialista alcuni ammacsiramenti pratici i 

quali pnssono molte. illaminare coloro 

chs si credono illuminati, ma che ‘vice. 

varsa vivono nelle più fitta tenebre. 

  

    

Fianéssco Cictotti — Uhs%era direttore | 

del defunto foglio — nel ssluto cha dà 

zi compegni ed agli amici del Venete, 

così scrive parlando delle ristrettezze fi- 

nanziarie alle quali era giunte: 

« Nè fu possibile — neppure in quaste 

condizioni! — persuadere varii compa- 

gni facoltosi del Veneto ad aiutare il 

giornale, a scovgiurarne la morte con 

qualebs elargizione notevole, che per 

easi non avrebbe assunto nea che lenta 

naments il carattere di un sacrificio. 

Inf iti, chi gode migliala di lire di 

rendita al mese: o chi altrettante 0 giù 

di li ne guadagna con la. professione, 0 

chi lancia biglietti da 100 nella vertigini 

della volate sutomobilisticha e continua 

ad essere od a pretendere che lo si creda 

un socialista, certo non si sacebba disse- 

stato elargendo Ren una volta tauto un 

migliaio gi lira ed srithe meno al gior- 

nale del proprio partito, al quale avrebbe 

provato îl suo attaccamento, 

con sportive professioni di fede... 

E invece quasi tutti questi compagni... 

signori — com'è penosa la resistenza 

alla tentazione di farne i nomil — non 

sono neppure abbonsti, neanche nella 
categoria dei mensili, al Giornaletio! 

Abbiamo piacere di saperlo. 
Avehs nel 

altrove — vi sono socialisti, che si pap- 
pano migliaia di lire di rendita al mese; 
socialisti, che si guadagnano — senza 

sfruttare, beninteso — con la lero pre- 

fessione — avvocati pI ‘obab!Imente | — 

migliaia di lire al mesé; socialisti dun- 

qua più grassi dei già grassi borghesi, 

che lanciano centinaia d! lire in corsa 
Sr ilisttche, in cavalli, in sport e 

altré cose che il tacore è belle, E qua- 

ai compagni... signori — Come li chiama 

Ciccotti non danno !! bscco di un 

quattrino a favore della classe lavoratrice, 

von pagano nemmeno il giornale. 
he rò il Ciecotti dimentica — e a torto 

i bene che questi compagri... signori 

ia no pe proletariato, Essi non allargato 

e 

i cordoni o loro borsa par la causa 

del cali , è vere: essi non si ba 

nano A uni al giornale dsl partito, 

vera. Ma è anchs vero che essi serivono 

per la elevazione morale del popolo. E 

serivone quegli ar ticoli confro 

borghssi e contro 1 i preti parassiti, che il 

popolo egg ve con tantefavidità e dai quali 

tanto odio assorbe: scrivono quelle poesie 

da postribolo, quei trsfiletti da degenerati 

cortre santi e madonne insultando a 

tutti e a tutto, possia e trafiletti che il 

popolaccio gusta con tanta morbosità.. 

Ecco l’opera civile, educatrice. di questi 

ftmnes 

mm nare tr ATTI RT EMA 

meglio che : 

Vansto dunque — come) 

i succhioni. 
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go simu! èruaîs obatringamnt amori: 
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signori, che si | compagni... 
i gliaia di lira di rendita dl mese ; 

la lero profassione tosano i clienti in 

Dappano mi- 

che cen 

3 

modo da farsi produrre migliaia di lire 
al mese; l’opera di quasti Democriti, che 

la sera tra un biechiere e l’altro — i 

chi di non far niente lanciano boc- 

cata -di fumo e frizzi e poesie e diff«.ma- 
zioni. Il Giccatti doveva dirlo. 

Chi paga, chi muore, chi va in 

Carcoro. 

Lo stupido invece cha spsragna la 
mezza palanca psl partito: che si priva 
magari di un tozzo di pane 0 del mezzo 

tico, il lavoratore nen ancora cosciente; 

colui che suda dodici ore psr dua lire; 
colui che a bocca aperta sacolta la con- 
cioni dei compagni... signori e li applaude 
e li porta in trienfo; colui che. con una 

credulità senza esempi nei fasti del pro- 
letariato, legge coma fossero vangelo gli 
sporchi giornali scritti — verso paga- 
manto beninteso |! — dai compagni... si- 
gnori. Questo è l’operaio che paga. Sen- 

titelo da Francesco Ciccotti; 

scrive nel suo salute: 

« Il Giornaletto fia qui asi è sostenuto 
principalmente in virtù degli sforz', 
solidarietà entusiasta dei semplici /avora- 
tori socialiati, che spasso si son privati 

| persino della soddisfazione di qualcuno 
dei bisogni limitati della loro grama sesi- 
stenza, per soccorrera il giornale. Ia que- 
sta categoria di solidali il Giornaleito an- 
novera, con un senso di gratitudine me- 
more, i compagni di Venezia, di Dolo, 
di Vicenza e provincia etc; » 

Sicchè, per trar i conti, 1 semplici lavo- 

ratori hanno questa funzione nell’uma- 
nitsrio partito saciali 

— Si tratta di 

ganda? — Paga & semplice }: lavoratore. 
— Si tratta di prendera delle fucilate 

per amora della gius 

il semplice 

— Si tratta di andare im carcere 7 

alti ideali? — Vi va il semplice lavo iratore. 
Oh, mai — vivaddio ! — coms nel par- 

tito socialista il semplice lavaratora È stat 

considarato carne de mercato e carne da 
macello! 

i 
della 
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Non 6 ancora precisato 
un viaggio di Guglielmo in Inghilterra. 

VIE ITER 

Londra, 14. — Il 
Dasly Cronicle a Berlino telegra 
di teri: Sono auteri zato dal nino 
degli esteri a dichiarare che nessun ac- 
cordo è stato preso finora circa. una 7i- 
sita dell’Imperatora Guglielmo fn Inghil- 
terra nella primavera prossima e che 

  

   

accenuato uel collequio fra. l'Imperatore 
Guglialmo sd il Re Eloardo. E possibile 
che l’Imparatore Guglielmo si rechi in 
Inghilterra od incontri il Re Edoarao nel 
Medileora aneo, ma nessuna N 
PESCA è stata fatta a e co 

tree inonda Rinun& aeuge ari RIDI PET META TE ATA A 

Dopo l'assemblea lea: Episcopale:     
Continua l’ interessamento del pubblico 

sulla questione ecclesiastica in Francia, 
I giornalisti vanno a caccia di interviste 
e notizie, e spesso nella disillusione le 

fabbricano. 
Interrogato. a Bordeau da un collabo- 

ratore del Journal, il cardinale Lecot dice 
che non un vescovo, non un prete ac- 
consentirà a farsi presso il governo fran- 

case intermediario di negoziati che l’atti- 
tudine della Santa Sede riprova. Il go- 

verno francese ha rifiutato di dare le 

assicurazioni e gli schiarimenti che vo- 

leva! la Santa Sede. Nessuna transazione 

è possibile. Qualunque speranza di con- 

ciliszione sgrebbs vana. L'ultimo legame 

è infranto. 

IL'Fclair dice che probabilmente è al 

93 settembre che si leggerà nelle chieso 

i.di Francia là lettera collettiva dei vescovi 

In qussta lettera i membri dall'ediisppao 

constatane il loro perfetto accordo. Essi 

testimoniano la loro intiera sottomissione 

alle istruzioni del Papa s fanno conoscere 

il senso generale delle decisioni presa 

nella loro seconda assemblea. 
  

Preziosa scoperta aleLotiogiea. 

Madrid, 14. — Un telegramma al M!- 

sistero annuncia che negli ssavi sulle 

rovine di Numancia si rinvennero le 

traccie dell’accampamento di Scipione   i nel 133. a. G. 

   

    

toscano per la causa: è l’operaio auten- è 

il qua le. 

tizia? — La prende. 

quisto argomento non è stato neppure 

Emiliano che 8° impadronì di Numancia ' 

  

DEAR 
ARA: 

paio di 

ent. BJ è 

Uinea cent. "50 pai 

- Per 2 a
vvisi 

a \CD 

o due solonnegsh 

Lh do n fissa she si spelie 

Avvisi in IV pagina pre 

    

Un stat di Giudici 
CRESCRSA 

Di tanti 

quello dei m 
gnifisativo. | a 

tradizione a dar forma, 

sostanza all’opera sue 

tar dei tempi la funzione 
è più complessa e che 

ben maggiori. 

    
   

le col mu- 

del giudicante 
È HS Dv € “mia eslrenze sono LI 

    

           

    

Cadono le 

pensiero giurid L'OTIZZOnsi 
delle dsikionat e l’opera dei magist rato Li 

svsatito di inutile erpello, deve rispondere 

aitempi con maggior intensità di lavoro 
e con maggior coltura: non c'è quind 

da meravigliarsi che ‘il disagio tormenti 

anche un peco la pri acer non di- 
versamante di ogni ] ix 
sionisti, e sia dal 
sentito per le > responsa sab ià Db be 
che ‘incombono e 
genze; (disagio di or 

nomico, cui 

provvedere, non tant 

sia il fondamento di 
pei buoni giudici 
dini e la tufela 
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italiani intendono ad ordinare un loro 

Congresso in Roma. 
RR LE "i seo L’ide», esposta da un Comitat 

costituitosi 

vario grado, 
in Roma 

si è imme 

appar Arsa 

gior “inner 

Dica, (60 
prim 

mosti 
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pere entnale r 

ed ha certa il suo 
si alla novità.c 

L uomini 

ren dei; riserva 

entusiasmi d’o 

LE GARANZIE 1 DEL GIUDICE. 
Anzitutto mat trsti qu 

posizione econ 
trà essere 

è ae 18 pera chè 
rena sd e né 

Gosì la penssnole 

sa tra la quali è 
he pone i suoi Li 

non dever loitar 

vivere, assegn ur a ciasc 

dio: cha nessnn magisi Hi 
trebbe mai sperare anche negli alti gradi. 

Ia secondo luogo, a 1 i 
strato veramente 
que ile preaccup vazio 

chè seventi ne ini 

occorrono 
rine: quali 

trasloco, i 
piaga del 

infiniti aspetti 
spettato a 

gli com 

Vogel è l’equa ripartizione di 
per cui, sopprimendo e riforman 
gli uffici che rappres sentano 
cure », non a da po 
grossi centri a 

tinnuo aume ito 
provveda nè all’aume 
nò alla suddivisione c : 
stessa deficienza dei locali 
gistrato si trova costretù 

imprebo, tebbrile, gra si 
Il concetti 

trebbe esse 

riferma; 
petenza dei î 
pesti di 

tutto im 
i colle 
compenso) ea più 

baro aumento del li i DPS : 

divenuti popo los! a l’aum 
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che importino. sp 
non devesi piuttosto s cha 

bano derivare. delle utili mio, 

‘DISCIPLINA GIUDIZIARIA. 

Ad avere e ‘mantenere buoni giudis. 

forme 

pure 

deb- 

ni 
Di. LI 

sa 
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‘decorte ina buona disciplina cerbamenie. 
E questo perchè non si dica che ai ma- 
gistrati, posti nelle condizioni migliori, 
debba marcare il controllo dell’opera loro, 
ecre se fossero constituiti in casta pri-. 
vilegiata. 

I tempi moderni vogliono ben diversa; 
disciplina pei giudici: i giudici debboro 
sentire di sè tanto da ben comprendere 
il dovere morale che è nella loro funzione. 
Chi non comprende tale dovere è un me- 
stisrante qualsiasi, che spescula ai danni 
della giustizia sociale, e non deve essere 
tollerato în un buon ordiramento. 
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3 ON I ERESIA    

sente oltre 1500 chilometri e in prepére 

} 

zione per distanza minori. Essa avrà ef- 

fetto col 16 corrente mese. In conse- 
guenza Gi ciò verranno analogamente 
ridotti Î prezzi psr i trasporti eseguiti in 

i base alla tariffa N. 11 V. in servizio di 
retto tra l’Italia e la Svizzera. 
  

  

Il nuovo ambasciatore spagnolo 
presso la S. Sede. 

Madrid, 14. — Il nuovo ambasciatore 
di Spagna presso il Vaticano è stato no- 

| mimato nella 
1 I 1 iatratuta ' diplomatico toto pel suo tatto e per la. 

Li oggp ia dici iaa deli rag sua seristà. Coma vedete, avevo ragione 

di mettervi in guardia contro le notizie. 
di conio francese che si facevano è si 
fanno ancora circolare dalle agenzie sulla | 

si fonda su un sistema non solo imperfetto, 
ma non rispondente neppure al fine: 
poichè la capacità, le attitudini dei magi- 
strati si giudicano ancora a base di « note 
informative segrete», assegnate, magari, 
con i più disparati criteri, senza controllo 
di sorta: motivi personali, 
vedute, ed anchs condizioni di regiona- 
lita, 

diversità di. 

portano a tante differenzazioni, si che 
la capacità dell’uno, deficiente in un luogo, 

| diventa ottima in un altro, per mutare 
magari ogni anno. 

Oggi, che nello scegliere il magistrato 
lo Stato può avere mezzi di controllo, il 
criterio dall’anzianità unico e solo dovreb- 
be essere la base, salvo le eccezioni pel 
merito eccezionalmente dimostrato. 

Il criterio dell’anzianità formerebbe il 
«ruolo » unico e costituirebbe il diritto 
individuale: il segreto delle informazioni 
potrebbe essere, senz'altro, abolito quando 
per ogni magistrato ‘denunziato per in- 
capacità, inettitudine, colpa, si procedesse 
ad inchieste rigorose ed immediate, col 
diritto a1 contraddittorio. 

IL LIMITE D'ETÀ, 
Anche questo è un scoglio non indif- | 

 ferente che il legislatore dovrà pur una 
buona volta affrontare. 

E° davvero assurdo il concedere che 
«® qualsiasi età» esso giunga, il funzio- 
nario abbia il diritto di occupare e man- 
tenere il grado, come succede nell’ uffi- 
cio del pubblico Ministero; ed è limite 
ancha nesassivo l’età di 75 anni per 1 
giudici. 

Le leggi fisiche hanno certi limiti de- 
finitivi, ed oltre un determinato confine 
dell’esistenza umana è assurdo preten- 
dere un rendimento attivo. 

Perciò una riduzione del limita d’ età 
si impone eosì cems in ogni altra car- 
riera. 

Circa codesto limite, data la condizione 
di fatto attuale, è evidente che non tutti ‘ 
i magistrati possono avere idee conformi. 
specialmente le avranno 
lero cha resentano la vecchiaia: ma se il 
legislatore ardito vorrà anche ispirarsi 
alle Jeggi incoercibili della natura ed alle 
esigenza sociali, non potrà a mono di 
stabilire che il magistrato debba godere 
di onorata riposo, vario secondo i gradi, 

ms son certo superiore al 79° anno. 

I TEMI DEL CONGRESSO 
L'on. Gallo, attuale ministro per la 

grazia e giustizia, ad una Commissione. 
di magistrati assicurava poco tempo fa 
— coms rifarì il Giornale è’ Italia — cha 

avrebbe nella prossima tornata parlamen- 
tare presentsto vari progetti di riforma 

coll’ordinamento giudiziario, nei quale si : 
trrrà conto delle tante aspirazioni della 
magistratura. 

Dal canto suo, il Comitato centrale ha 
già predisposto un ordine del giorno del 
qusle sono temi essenziali, quasi casdinali 
i seguenti: 

a) Tadipendenza e disciplina della ma- 
gistratura — 2) Ordinamento del pubblico 
Misisters — c) Limiti di età — d) Distri- 
buzians dal lavoro giudiziario — e) Ge- 
rareh!ia giudiziaria — /) Inamovibità, no- 
mise, preperzioni, residenze, inearichi 
spaciali, i 

I Scetto-comiftati poi, cestituitisi in ogni 
parto d’Italia, hanwo par loro conto ela- 
borate, quietamenta ed ordinatamente, 
parecchie proposte: e in taluni luoghi i 
Retaa, ae dai rispettivi capi, 
bhanse concluso delle proposte veramente 
iu e i degne di un nuevo ardinamento 

giudiziario. 

A titale di curiosità, diamo qui le cifre 
ii dei magistrati dei vari gradi 
ia zl Congresso a tutto il 5 luglio 
secondo il Bol'ettino. 

M:gistrati delle Cortò di Cassazione 24 
— Dello Corti d’appello 184 — Dai Tri- 
bunali: Rrel identi e giudici, 742, 7 prooa: 
rasori del Re e sostituti, 184 — Pretori 
aggiunti, uditori, 1427 — Totale 2558. 
Oggi, però, il numero è ancora cresciuto 
di oltre 599. 
  

DECRETO REALE: 

per l’ esportazione dei vini. 

Roma, 14. — Il Re ha firmato il se- 
guente decreto: La tariffa eccezionale 
n. 1055 sul trasporto dei vini comuni di 
produzione esclusivamente italiana spediti 
in vagoni completi in botti, barili 0 ser- 
batei con lettere di vsttura internazionali 
in servizio diretto oltre Iselle 0 Chiasso 
è ridetta ftemparaneamente fino a BUOVO 
avrizo a 

$ 

lire 5 ogni tannallata percor- 

discordanti co-0 

i gara 

! tutti 

rottura fra Spagna e Santa Sede. 

Il nuovo ambasciatore raggiungerà su- 
bito il suo posto 

PIOGGIA GIALLA 

Genova 14. 

  

ieri psr parecchi minuti è piovute un 
liquido gialiognolo che ha stranamente 
colorato le vie. La popolazione è irmpres- 
sionata. 
spiegato. 
  

Violazione di tombe. 

Parigi, 14. — A Lorgues alcuni malfat- 

tori si introdussero nell’antico convento 
delle Orsoline scoperchiando i sapolcri, 
mancmisero i cadaveri e rubarono oggetti 
di valore. 

Il Duca degli Abruzzi. 
a Marsiglia. 

Marsiglia, 14. — Il Duca dagli Abruzzi 

  

invece di partire stamattina per VItalia 
volle prima visitare l’Esposizione colo- 
niale. 
  

Si hanno queste notizie sull’ascenzione 
del Ruvenzori: 

Il Dusa ha compiuto il suo viaggio in 
parecchie tappe per esplorare tutta la 
mentagna. Stette 40 giorni in un accam- 
pamento a 4200 m. rascagliendo tutte le 
notizie geografiche, botaniche e geologiche 
sulla catena equatariale. 

Il Ruvenzeri sarebba ora intieramente 
conesciute. Alto 5600 m. nella sommità 
è coperto di ghiacciai di grande ‘estensione. 

Il Duca spera esporre in dicembre alla 
Società Geografica di Roma i risultati della 
sua esplorazione. 
sos tar vr» 

DOPO IL TERREMOTO 
DI TERMINI E TRABIA. 

Palermo, 14. Da Palermo sono partite 
pei paesi danneggiati dal terremoto, e 
specielmerte per Termini e Trabia, onor- 
mi quantità di pane e tende militari, ri- 
fiutandosi le popolazioni di ritornare nel- 

| abitato. 
Stamane alle 5,93 fu avvertita una leg- 

scossa di terremoto a Palermo e in 
i paese 

‘ provincia. 

1 

  

i collegio, e; 

i dir tanto bene del vostro collegio; dim- 

mi un po’: chs sistemi di educazione| 

  

  

Così vorrei gli educatori! 
(INTERMEZZO ) 

Giorni fa mi imbattei in un sacerdote 

mio amico che è anchs religioso in un 

senti, gli dissi: 

tenete voi nei vostri collegi ? 

L'amico sorrise. Che sistemi! 

spese poi, meravigliato di 

mande, Esce: 

iamo come chiamati dal Signore pre- 

prio per quell’ufficio lì, di attender cioò 

all'educazione dei giovani: quindi noi 

lo facciamo per genio, con trasporto; 

per noi esser lì a eduear giovani, è la 

nostra vita. Noi pensiamo che sa abbia- 

mo a giorificar Dio e salvarci, deb- 

biamo far coll’ impisgarci a tirar bene 

gli alunni cha ci vengono affidati. 

Gli alunni poi, noi li riguardiamo 
come mostri: sentiamo di aver verso di 

essi gli stessi doveri, e la stessa respon- 

sabilità che hanno i loro genitori. DI 

ri- 
quella. da- 

fatti i genitori li hanno affidati a noi, e 

pagano: i doveri che essi genitori hanno 

verso quei loro figli e la loro responsa- 

bilità essi la hanno scaricata sn nei. Pan- 

siamo anche cha la sorte di quei poveri 
giovani è nelle nostrs mani; che sta în 

noi che un dì abbiano a esser felici od 

infelici, e che i genitori abbiano o no ad 

aver in essi il loro appoggio e il loro 
conforto. 

Poi — è naturale — a compier bene 

la nostra missione, noi guardiamo un 

po’ più in là che non guardano i corì 

detti educatori... moderni lafci ; noi guar- 

diamo in quegli alunni delle anime fatte 

a immagine e somiglianza di Dio, re- 
dente dal divin Redentore, destinate ad 

una felicità eterna. Questo pensiero fa 

della parte orientale della 

he sentito. 

« Intanio noi cei riguar-| 

persona di Emilio Ojeda, 

— ll Secolo XIX ha da. 
Buencs Ayres: Si ha da S. Juan che: 

CARRA
 

8) 
Le
o 

‘i del terzo atto, 

I mati alla ribalta 

‘o nerale appisuso. Nel complesso quiedi un 
eccellente spatiacolo. 

  
  

hi
 

de
 3 

alunni un 
impieghiamo per 

essi con tutte le n e usiamo 

con essi tutta la la carità. 

Ti dirò anehv che sentiamo per quei 

poveri alunni tutta ln compassione, per- 

chè sappiamo troppo bene in quali am- 

bienti essi avranno a trovarsi un dì, 

ceco, in dua parele, i nostri sistemi. 

E ci si riesce: osserviamo che gli 

alunni corrispondono alle nostre cure, e 

È ia £ 

neetri sì che 

an 

ODA De er i 

rispetto, si 

    

forze 
é 

pazienza e 

O ae POT 

DALLA PRO 

  

Cividale. 
13 settembre. 

L'Evrnani al Ristori. 

“ Abbastanza affollato il nostro 
per la prima dell’ Ernani, 

Parecchi | forestieri. Dacorosa e SA 

la messa in scena. Apprezzati ed appla 
diti tutti gli artisti. Benissimo ] o ioheatii 
e cori. 

Il baritono Modesti dovette 

Ristori 

issare fra 
: caloresi battimani Pari Il fenomeno non fu ancora: SaDE n a 

o de aan miei : 
alla fine del quale gli ar- 

tisti ed il maestro Colueci vennero chia- 
è fatti sagno ad un ga- 

, 

Ssbato 15 e domenica 16 saconda e 
terza rappresentazione. 

Bagogna 
14 settembre. 

| Programma festeggiamente. 

Ecco il programma dei festeggiamenti 
per l'inaugurazione sul Tagliamento. 
Domenica 16 ore 2 sveglia con sparo 

di mortaretti. 

Ore 8 1}2 riunione dei Com! tati di S. 
Daniele-Ragogna al municipio di questo 
uitimo per formazione cortso che prece- 
duto dalla Banda di Nogsredo di Prato 
diretta dal distinto massiro Basciù, si 
avvierà al Ponte sul Tagliamento ad in- 
contrare il Comitato di Pinzane, che pure 
procede verso il Ponte, accompagnato 
dalla Banda di Spilimbergo. 

Ore 9 o d'onore a metà del 
Ponte coi sindaci rappresentanti dsi Ca- 
muni che contribuirono pol manufati 
assieme si tre Comitati ed alla Ditta ca- 
struttrica. Terminata la cerimonia tutti 
in corpore s’avvieranno verso Pinzano 
con in testa ls musica | Nogaredo dova 

   

  

di   

   

  

sarà servita una refezione ad onore degli 
invitati. 

Ore 11 preceduti dalla pr. detta Banda 
ritorno dei Comitati di Ragogna - S. DE 
nielo alle rispettive sedi onde dadiearsi 
ai propri festeggiamenti. 

Nel pomeriggio dalle 14 alla 16 con-' 
carto musicale della suddetta Banda di 
Nogaredo. 

Illuminazione alla veneziana e ada 
tilene con bongali in Piszza S. GREGGIO, 
lanciata di palloni areostatici, acelti e rari 
fuochi d’artificio eseguiti dal distinto pi- 
rotecnico sig. Giusto Font 

Le vie e le sirade d’accesso al Ponte 

saranno illuminate a palleneini. 
Tutti indistiotamente gli esercizi sa- 

ranno provvisti di scsltissimi vini a squi- 
site cibarie, i 

        

   “€
 

anipi,    

Martignacco 
15 settembre. 

Consiglio comunale ; 

Ieri alle 16 si radunò il Consiglio ce- 
munale. Erano presenti 12 consiglieri e 
presiadeva il sindaco sg. A. Michellon!. 

Approvato il verbale della seduta pre- 
cedente, in ssduta sagreta si notano ad 
unanimità la sig.na Livia Fulvio a mae- 
stra per Ja frazione di Martignacco. 

In seduta pubblica fu nominato Pado- 
vani Emilio a membro della Congrega 
zions di carità. Linussa avv. Euganio, 
Toniutti Giuseppe, Lizzi Innocente a re- 
visori dei conti per l’essceizio 1906. 
Orguani-Martina co. ing. Lodevico, 
temburg avv. Francesco, Gregoris 
Luigi, Colussi Erminia, Grillo Amelia 
alla Cemmissione di vigilanza alle scuole. 
A far parte della commissione elettorale 
i siag. Bulfoni Giuseppe, Linussa. avv.to 
E, Dalser Guglielmo, Bertolano Val, so 
effettivi i snige. Zampa Augusto, Tot 
Pietro, Gasparino Agostino è Maiero Vi. 
lentino a supplenti. 

Per la Comuniesione tassa di famiglia 
ad affettivi i sigg. D'Orlanda Gio. Ba ata, 

Colloredo Giovanni, Cecchini Ermane- 
gildo, Mzjsro Valentine, Padovani Gio- 
vanni, Colautti Vittorio a supplenti i si 

liisto e Lizzi Luigi. A 

car. 

   

  

    

  

fr
ac

nn
î 

LO
 

gnori Minisini Cal 
io entante presso il “ smizio Agrario 

venna risletto il dott. Carlo Someda. 
Quindi venne accettato in parte le mi- 

dificazioni proposte dalla Giunta provin- 
ciale amministrativa riguardo alla modi- 
ficazione del regolamento per gl’impie-. 
gati e salariati comunali, Sa 

Venne approvata la riattivazione del 
corso elementare suneriore. 

Alla fine poi, con brevi osservazioni, 
venne approvato il bila cie preventivo 

comunale per l’anno 1907 e quello della 
Congregazione di Carità. 

  

Lei. ; ATA 

‘a Dio 

  
  

{ quali i gani- 

tori possono tranid mente affidare i 

propri figli, c 10 tuita la respon- 

sabilità che si assumono, che compren- 

dano per bane la lero durata missione. 

Qual differenza fra certi educatori... 

moderni ! 

   

  

VINCIA 
Forni Avoltri 

14 settembre 
L'addio del parroco. 

Il parroco D. Giussppe Giorgis parte 
da Forni Avoltri, accompagnato dalle la- 
grime di tutti i suoi parrocchiani, Egli 
per 8 anni ha sostenuta la difficile cura 
di questa montana parrocchia ed in sì 
breve tempo ha sica spiagara le più 
belle doti di mente e di cuore. I dus 
terribili incendi, che quasi devastarono 
la frazione Sigilletto-Fraasenetto, la ma- 
lattte. epidemichs, che tanto filiggono 
questi paesi, hanno dimostrato veramente 
padre. D. Giusepps Giorgia è sampre stato 
i prete dal gran cuore, 

Bi ora egli ci lascia, con per sottrarsi 
alla fatica, ma per aver agio nella par- 
rocchia di Raveo, più adatta alla sua 
debole fibra, di esplicare tutte le sua 
Ne i 

D. Giuseppa Giorgia parte e ie lagrime 
dei parrocchiani di Frassanetto esprimono 
a loi la dI Ù sincera gratitudine ed agzi- 
curano i fratelli di Raveo ehs hanno la 

    

foriuna d’accogliere il sacerdote vara- 
mente buono. 

Rojale 
14 settembre. 

Epidemia di furteido. 

E° la quarta volta che in bravissimo 
tempo certi ignoti campioni della natta 
acassinano la porta della chissetta di S 
Agnese, situata in mezzo alla campagna, 
ad un pafo di km. lungi dal passe. 

sn si potrebbe indovinare il motivo 
di tale insistenza, nulla contenendo quella 
chiesa che alletti alla rapina, e non offi- 
ciandosi solennemente in essa che una 
sola volta all'anno. Pare quindi che ciò 
puramente si faccia per villania e di- 
MORanE PRATO alii né vana ergi inta- 

  

        
       

un suntussa rog valo 3 al santose 
mulo enorme d’immondezze | 

Si sospetta che questi ultr 
so: 10 i zingari che continua: 

sane querti paesi; dove con tu 
fa nuo ii loro comodo, indisi 
personale dalla P. S., il quale 
lascia mai 

S
 

‘a 
men h 

tia nie rità 
ur 

Bon si 

vedera da quaste parti. E dire 
che anche il nostro Comune appartione 
al D'streito di Udine! 

Qualche visita, almeno qualcha rara 
viaita della bs enemerita, sarebbe in ndispen- 
sabile: altrimenti per noi la. poli zia, è 
come non esistesse. 

Salvo per caso. 

   Il bambino Mario Dagani d’anni cin- 
que trovavasi sulla roggia în compagnia 

s sorella dosenna che | avava del pan- 
nilini. Per dat si pose in piedi sur 
un sesso che sorgeva nell’acqua vicino 
alla sponda. Perso l’equilibrio, o sdruce- 
ciolato cadde mella corrente, e fuvvi tra- 
sportato per parecchi metri. Buono per 
lui che di là passava in qus! mentre, G. 
B. Miconi di qui, cha, vista {l caso balzò 
vestito come era, nell’infido elemento, a 

ri , lo pertò alla madre che 

    

   

j traceaduto. 

1 #bba a lamentare al- 
vo di momen- 
buona dose di 

PIP; 

      
a un 

ed una 
eun malanno, fra 

i 
tsneo, Convu!so, 

panico. 

     1730, rendeva la Dbell’anima 

Wp 

Luigia Guyon 
° d’anpi 23. 

Il fratello D. Giovanni, la memma, gli 
altri fratelli è sorella ne danno il dolo- 
rosissimo anguncio, raccomandando una 
prece. 

S. Volfango di Drenchia, 
14 settembre 1906. 

  

    

_ 7 dol. di M. V. 
Le Sasre Stis. 

  

     ceti 

Azzano x, ila, "iso, "Pasto 
Sch iavonesco, Rivignano, Tarcento, Tol- } 
Mezzo, Aiello. 

rapine pica isme 

L ambaitori 

     

    

i nf, si pubblici 

  

   

  

DITO itti } no la 
un comizio siii litariata Duiiala 
tori l’avv. Giuseppe Ellero di Pordenone 
e altri. 

Il sociacista Vittorio Piva, a proposti 
di questa propaganda antimilitarist a, seri 
ve nell’Avanti della domenica un articolo, 
dal quale togliamo qussto che segue: 

« Mi voglio soffsrmare..... su di un fe- 
noemeno che S'appiatta dietro l'a pini o 
rismo herveniano: la vigliaccheria. AY 
viene per l’antimilitarismo, queto "a 
avvenuto per l’anarchia. Quanti nen 
hanno mascherato il loro istinto erimi- 
nale diehigrandesi anarchici? E così ora 
tutti celoro che la vita Jlazzerona delle 

città distoglie da ogni attività fisica, così 
quanti si sentono incapaci di qualsiasi 
stto di fierezza e di coraggio, quanti tre- 
mano per la lore preziosa esistenza, si 
dishiarono antimilitaristi. 

L’antimilitarismo vitto 

riparo d’ogni pericolo; 

   
    

irioso li metta al 

Con questo non 
vaglio puato dira che l’antimilitariamo sia 
solo il frutto dalla vigliaccheria: no. Sa- 
rei in tal caso superficiale ed ingiusto. 
Affsrmo solo che per molti l’antimilita- 
risme è un alibì insperato. e dignitoso 
che nasconde il lor segreto pensiero. 

Ma v'è dell’altro. L’aniimilitarismo così 
coma è predicato, non sole favorisce le 
tendenze meno dignitose dell’uomo, ma 
contribuisce al totale infrollimento della 

    

gi rari — cui sono agitoposti i soldati, come 
sa a vant’anni ogni fatlea non sla leggera 
e. presto dimenticata. Ma poichè nagura!- 
mente il povero saldato non rapirebba 

gran che di antimilitarismo spiegato at- 
traverso Is teoriche soriali, poni lo si ec- 
cita ia noma della pagnotta, d delle fatiche 
e del sussidio e di attiena da ms rima- 
nende nella sicura tranquillità delle reda- 
zioni — l’insobordinazione. 

E° una gioia! A Courgrò i soldati hanno 
basatonato gli ufficiali. E” vero che era 

è vero cha ÎÉ signori respon sabili 

sone lontani s tranquilli e quel che più 

conta, al sicure; è vero che dei sette che 
attendono la sentenza due sore pregiu- 
dicati, per cui Lombroso... concluderebbs 

  

not 8, 

risti sone poca di buono a norma del 
codice psanale; è varo che mentre da noi 
i’antimilitarisnio dà sì nebili ssperimen ti, 
ca ne si stringe il passes in una car- 
chia d’armi e d’armzti; è vere tusto que- 
ato sa alt.0... Ma che vale? In fin dei 

conti la lotta di classe ammonisce che 
al mondo — anche in Dalmazia — non 
vi sono ch : sfruttati e sfruttatori e che 
ogni ime è regima di guerra per il 
proletari! Mo Quest’ è ragionare Reintce 
® penstta avuuque e risolva tutti i pro 
blemi. Bssti coloro che se ne possono 
servire.1» 

Da ciò si vsde cha — come l’asina di 
Balam —.i sucialisti a volte dicano di 
sacrosante verità. 

E' vero che psr questo articolo l'Avanti 
della domenica è sconfsssato dall’Avanti; 
ma non importa, il settimanala può a 
su» volta scomunicsre il quotidiano e 
sono patta. 

Non risponde 
I! foglio settimanale dei socialisti udi- 

nesi non declina il nome della suora che 
avrebbe scambiata le madicine agli am- 
malsti dell'ospedale porande in serie pe- 

ricolo gli a mmalati stessi. Na] su9 peuul- 
time numero esso ci aveva dati con una 

certa ariz i trionfo il numero della a    

     

    

sala, 

fl nome cognome degli amm ai 

quali erano afete scambiate la x n0: 
ma il noms della colpevole — da noi 
chiesto — non venns rè varrà. E non 
venne e non verà, perchè chi ROTAIA 
lo sbaglio non è una suora : . SUOTO, 
Chiudiamo pertanto Vin n denun- 

panta gl pubbli ico il disonesto contegno 
sl faglio socialista. 

ri passaggio dell'ambisciatore Withe 
sii mattina, col direlto delle 11 pro- 

rie sl Vienna, tranisitò per la nostra 
sisziona mr. Da ID: Y Witha, ambasciatore 
degli Stati "Uni presso il Quirinale. 

Nuovo ufficio postale in Udine. 

Domani, 16. ca stra snte, verrà aperto al 

psubbì È nslle e aa Faslinoi io del subur «bio 

Aquileia un DI Uffizie pestala dena- 

minato Udine s 
zione). 

  

         

  

   

  

  

   

  

Pro riposo festivo. 
Gli agenti librai e cartalai meatre rin- 

graziano i signori proprietari per aver 
aderito ben volentieri alia lora domanda 
di chiusura dei negozi nells tre ultime 
di smadiehe di sattembre a la diga di 
itobre, rendono noto cha una sola ditta 
sn volle accenssutire, ed è appunto la 
Ditta Erminio Gabessi, i 

      

Vogliamo bene sperare che anche que- 
sia Ditta si un riformi. n. d. r. 

L’aunniversario della nascita 
Gel Principe ereditario, 

$ rico! doll sacendo anniversario 
nascita del Principe Ereditario, gli 

8 molta case private hasno 
   

     L’ambi 
dell’ Infa 
sta chiuso snnua menti. 
Settembre al 5 Nevenibra. esposto il tric icelore, 

sm
i 

Ge 3 

gioventù. Nan v'è giornale che si diletti 
DIC DI ifimilisarista, il quale non - 
depleri le fatiche — raramente, del resto, 

ehe il trenta per cento degli antimilita- 

iccursale N, 1 (Viale ata-o 
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Società di tiro a segno iazionale. 
Domenica 30 Ssttembre, incominelerà 

nei Poligono di Cividale (gentilmente 
concesso) il 
zioni regolamentari. Le elezioni seguiran- 
no nei giorni di: 

Domenica 30 Sett. dalle ore 13 alle 15 

  

id. 7 Ottebre idem 
id. 14 » idem 

id. 21 » idem 
Ai soci che avranno completato il tiro 

regolamentare verrà rimborsata la spesa 
di viaggio di terza classe andata-ritorno 
Udine - Cividale; saranno esclusi quelli 
che nel precedente perisdu (Aprile 1906) 
avesssro già percepito il rimborso stesso. 

Ispezione. 

Fra giorni arrivarà tra uoi il comm. 
Tsofiln Gravoso Anfossi, generale del- 
l'arma dei carabinieri, applicato al Co-: 
mando generale in Roma, per una iape-: 
zione sl Camando. 

Teatro Minerva. 

Lunedì 17 corr. il granda artista comm. ; 
Ermete Novelli darà al Minerva una rs-| 
cita straordinaria con La Gerla di Papà 
Martin. 

Farà seguito il monologo di Jambo: 
Notte fatale. 

Ii tsatro è quasi tutto vanduta. 

Fermativa a S. Pelagio. 

seconde periodu di esercita. : 

: ad avverbi. Es. du - dua, duono - la metà; 

ottanta è la metà di quaranta; la duona Granoeturce Sa Lire 1240 a 14140 
franko - il mezzo franco: duone a mstà.  Ginquantine da » —-&a_-— 

i 2. Talvolta i numerali possono agsu- I i al quintale 
: mara ariche la desinenza dei sostantivi © SO delta 

| degli avverbi. Es. da unu si forma unwuo - S EI981 9 RA 21.65 a 2290 
i Punità; da deli-deho - la decina; da cent Kona da » 1345 a 1350 i Punità; da deli-deko - la decina; da cent- Avana Nu 1950 a 2050 
cento - fl casntinaio; da mil-milo - il mi- Farina di frumento dn Ai 

! gliaio. Così avverbialmente si dirà unue- pane bianco 390 II 
primierameute, due - secondariamente. Farina di frumente da 

È si pane scure » 20— a fee. 
i Esercizio. Farina di gratoturso si 

Tri estas la duono de ses. — La duona — depurata oe 19 RZ 
franko de mia onk'o estis arg’enta. — a di granoturco 
Duona de kvindek estes dudekkria. — macinafatto » Îi7,- a 19—- 

A cominciare dal giorno 20 corrente i’ 
treni 2702 e 2709 faranne servizio viag- 
giatori nella fermata di S. Palagio, della 
linea Pantebba- Venezia. 

Grave caiuta da un albero. 

L'altra sera alla ors dieci venne accolta 
d’urganza al nestro ospitale, certo Coos : 
Valentino, d’anni 29, da Ta!pana. 

Il Coos, che da circa dieci giorni era . 
ritornato in paese reduce dal servizio mi- 
litare, l’altro fari salì su d’un albero d! 
corniole a cominciò a scuoserio per farne 
cadere i frutti. Perduto l'equilibrio pre- 
cipitò a terra da una altezza di circa tre 
metri. Raccolto esanima fu frasportato a 
casa sua ove il madico locale lo visitò 
riscontrandogli un'ernia inguinale destra 
d’origine traumatica, e ordinò il trasporto 
dell’ infelice al nostro ozpitale per la ne- 
cessaria operazione chirurgica. 

Rissa. 

Ieri sera verso la ors 23, certa Tomada . 

i mi redonas al vi la monon kiun vi prun- Legumi lei 
i tis al mi; due mi dackos via per la paoinoli alvio. da te dr 
‘ pruoto; tria mi petas vin ankiù peste “di piamini sia 
prunti al mi kiam mi bezonos monon. — Castagne © da ARESE È Sani 

: Kvar metroj da tiu e’i atofo koatas naù Marroni IST 
i frankoja. — Unu tago estas tricent-sa- Patata dala ca 
i sdekkvinono sù tricensesdeksesono de alate muove da » 4—a 550 
jaro. ara: Formaggi. - 

: arg’enta - di arganto mi petas-io domando al quintale 
! mi redonas - îo regti- ankoù - sncha Formaggi da tavola 

| vì pruntis - voi im- 

al mi - a ma da - di (indica mi- Fortoag. Pirmeggiano » 230.— a 280. 
‘mi dankas- io ria-  surz) Burri, 
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Rosa, d’anni 37, da S, Piatro al Natisone, 
lavandaia, abitante in via Vilialts, per 
futili motivi, venna in altereo col bar- 

biere Luigi Moro, d’anni 22. 
Dalle parole passarono al fatti a Ja To- 

mada dovette recarsi all’ospitale per farsi 
gif 

medicare da varie contusioni alle brascia 

ed alla coscia sinistra e da leggere esco-. 
riazioni alle mani. 

La Tomada presentò querela. 
apra iti e SORTA i RI 

CRONACA RELIGIOSA 
Domani festa dall’addolorata, alle Gra- 

zie Messa solenne alle 11 1,4 e alle 17 e 

mezza vesperi solenni (scuola S. Gecilia) 

indi tradizionsle processione. 

Fronde e fiori 
e ni 

La promessa 
che isri facemmo non l'abbiamo dimen- 

  

ticata. 
Heco dunque ii resto. 

AI GIOVANI SOGETTI A MILITARE 

Benedetti, giovanotti, 
Che vi tocca, andar Soldatti; 
Guardate bene, d' esser docci, 
Come quelli, che quì son stati. 

Se vogliate, far cariera, 

Nessuno, vi impedisce ; 
Ma fattela, in maniera, 
Che nessuno, vi punisse. 

Prima di tutto, obbedire, 
Ad ognî vastro, supperiore; 
E legero, sarà il soffrire, 
Perché protetti, dal Signore. 

Abbandonate, è Genitori, 
Ma non vi rende dolorosa; 
Sono pure, è vostri amori, 
Che portate, alla morosa 

Non premura, d’' impegnarsi, 
Prima di fare, il militare ; 

Perche doppo il lasciarsi, 
E un vero, înganare. 

Pensate bene, du quà avanti, 
Di non perdersi nell amore; 
Per non fare, come tanti, 
Che oggi sentono, il dolore. 

CONCHIUDO 
Quando siate, Militari, 

Tormentate i Genitori, per denari; 
La palanca, che tiratte, 
Non vi basta, per carioline ilusiratte 

Lirussi GIACOMO. 

Per finire, 

Un sergente, irritato co’ suoi geldat’, 
che sî prendevano quelche licenza În 
materia di digeiplina, li ammanì ssvara- 
mente, e coneluse Îx paternale gridando: 

— Infina, sa credate d’essere come 
me, siets tanta bastia. 

I uomo della montagna. 
RI 

  

Bergedorfer EISCUWERK W. BER- 
GNER — Bargedorf, macchine ed accessori 
per latteria. Specialità scrematrici ASTRA 
— sistema Alfa-Laval perfezionato. 

Rappresentante per la provincia ANGELO 
MARCHETTI — Tolmezzo. 

i; ER "i RI 

‘ mono - danaro. kiam - quanda Forma e tipo comune 
kiun - il quale mi bezonos - avrò bi- _, (Mostrano) » 125.— a 160.— 

Numeri collettivi e distributivi. Garna di bus (peso vivo) penna 
1. I numeri collettivi st formano dai >» > (deso morta) Ro 

‘ cardinali coll’aggiunta del suffisso opo, ». di vacca (peso vivo) gl St 
apa, ope, sscondochè seno sostantivi, ag-  * _* nego morta) =» 137— 
gettivi od avverbi. Er. duopo - la compa- / di SR 1 » 122 — 
gnia di due; la duopa alveno - l'arrivo dit 7 * Porca (pisa vivo) i E 
dua ; opa alig’o - adestene collettiva. Follerie. O 

2.I numeri distributivi s' formano colla Capponi da L i SL 
preposizians po (in ragione di.) megsa Galline FE 1.30 î 1.40 innanzi al numero ordinale. Es. al c'iuj Polli » 1308150 
el la infanoj mi donis po tri pomos-a Taechini »...1.30 a 1.40 
ciascun fanciullo ja disdi tre male. Aa » 110a 145 
3. Le aspressioni una volta, due volte, pie 1100 é ria 10 

Ire volte, qualche volta si trsdusone in; de cea uo 
Esperanto: unufoje, dufoje, wifoje, iafoje, ‘al quintale 
ketkfoje. Pesca 35000 da LL — — a Si 

Eesercizio. | Larda » . 145— a 155— 
Tius ci du am'koj promenas c'iam Strutto ro 15.— a150.— 

i — Por m/aj kvar infanoj mì ac'etis dekdu 

  

i DEE DE NSSInY 
apra ie SA TORO RI 

  

  

è 

, Corriere commettiale 
Lazio & i SULLA PIAZZA DI UDINE. 

N LI ; AR de Rivista settimanale sul moarsati 
meri frazionari e sogtantinà i Grani. — Mestedì furero misurati etta- 

1. I numeri frazionari s' formano dai litri 400 di granoturco, 189 di segala e 
cardinali aggivogende il suffisso ono, ona, 300 di frumento. È 

one sacondochè sono sastantivi, aggetiigi _— Giovedì. — Ettglitri 180 di granoturco, 
ti segala e 120 di frumanto. 

au c o. -* si abato. — Giorno festivo. 
tri - tre, iriono - il terzo; kvar - quattro, Mercati discreti; prezzi gostennti. 

kvarono - il quarte. — La kvarono de okdek. no, 
estas la duono de kvardek -tì quarte di | SETeaL n 

È i RIE all’ettolitra 

Lezioni di “ Esperanto, 
VOTI CONTIENE III 

13.— a 14. 
È É o È » (da ra va 

Ok estas kvar kvinonoj da dek. — Unue &"usca di frumento è» 

a 220.— 
170. 

165 — 
1b9. — 5 

tuisco 
al vi-a voi 

” Taba piero ao, 

poste - poi, in seguito a (qualità diverse)  L 
prunti - imprastare SERARZIO montagio è» 

   
      

Formaggio pecorina 
1 ò 200.-—- & 290.— 

Formag. Lodigiano 
à 

BORDO » 

» 270.— a 320.— prazfasto metro - mastro 
   

i i- al quintale grazio tiu c'è - quasta = ; al quint 
vin - vai stcfo - stoffa Burro di latteria » 225.— a 245— 

kostzs - costa ? fOmURE » 220.— a 240.— prunio - imprestito 

Lezione XI. Varni* (all' ingrosso). 
al quintale 

        

‘ Foragal. 
ieno dell’alta 1* qualità da L. 7 

TO ce A 
Fiano della basse 1 qualità di 6.— 2650. 
qualità da L. 5.30 a 6T—. 
Erba Spagna da L. 6808 7.20. 
Paglia da lettiera da L. 38024. 

7 e Legna e carboni, 
Li Retta venos ai ni, — Iafoja mi astis = Legna da {usco forte (tagliate) da lire 
c'e Ii, sed li naciam venis al mi — 220 a 245 a! quinti. : 
Hièraù mi renkontis lin unufejs, sed ho- |, 498NA de fuoco forte (in stanga) da 
disù dufej:. — Csufope centops, milopa tipe 190 È Pasi TUIRE 
milops alvenia la soldatoj. | PMT RODA DIO SE 7. a 8.50 al quist. 
Tiuj ci - questi se milegos-sa leggerò Meresti del suini e degli ovini. 

promenas - passeg- mi finos - fe ficirò 20409: 

duope. — Kvinape ill sin j'etis sur min. 

pomcejo, k:j al c’iu el la infanaj mi donis 
po tri pemoj. — Tin e’ libre havas ses- 2* 
dek pag®jn; tial, se mi legos en ciù. 
tego po dekkvin pag’ojn, mi finos ia tutan , 
libron en kvar tagaj. — Kvaropo da ami- | 

giano tuta - tutto ì Suini 150 — veaduti 105 ai prezzi se- 
c'iam - sempre VENOs - verranno i guenti: 

70 da 
15 da 

: di latte 
da 2a 4 most 

lire 13.— a 9—- 
lira 27.— a 40.— 

al ni - a noi 
“mi estis Ce li - fo fui 

ili - essi 
sin - ss stossi 

Petis - gattaron presso lui ida 4 6 mesi 20 da lire 42 a 60 
sur min - su di me neniam- non mai altre 6. mesi | — da lira — «arto 

     Spi 

i mento s 5 da mac 
igramama. 

25 - venduti 20, da macello, 

lire 140 ai chilogramma 

  

15 - venduta venis - venne 
} 

renkontis - inenntrai 
lin - lui sl chile 

centone. centope - a 
mi denis - diedi senta a centa 
havos - ha milope milope - a mil. | 

‘0 - pagi la a mill e S* Dago = DIG pat Mercati della Regione 
e aa ne : SE . PORDENON 

bbard 

li crescente a meritzio suscesso del. 
‘AMARO B4REGGI a basa di FERRO- | %* 
CHINA - RABARBARO suscitò l'invidia {77 
Gi volgari spsculatori che non isdeena- 
rena di dedicarsi alle fals'fisszioni e mi- 
stificozioni imitandene Ja confazione Ge 
Sîerna. 

Alla 
é sa a inonmnpi i Sig 

ac'etis - comparsi 
al c'iu- a ciascuno 
ella infanoj.- Bei fan- 

efulit 

ta —; 10 per alleva- 
id da lire - a lire 110            

        

      

    - Prazzo dei cereali 
Ftasresto astiimanale 

7 settem. 1906. 
db al Ritolitro. 
LI, 1% 
dd a RIDI 

agiuoii nuov 
ima 13.50, medio 21.02 

gii Hi. massimo. 15,— 
19,— — Sorcoresso 

pessimo 950, minimo 
Frume: 

        

  

     

miasg-    

      
   

    

. 
massimo 
Fagiuoli 

  

   

rs poss'bili 

di ia x h gi a Que ma dit iatrapno chiedere sempre AMA cia so > o 

BAREGGI dei E G. Fili BAREOGI up | 2149 — & rt, mana 
serrando Petfehetta che gia munita dalla "( E AS Li cr ie 
Marca di Fabbrica «ELEFANTE» è della dle -anagerno 777 poto!mo 
nostra firma: Fo eno 17. 

    
  

      

    

     

      

Avena ai 
I7- — 

dirla cali CULNI (ILL CLATITTOTTR PER INERTI NA IE AA ATE 

Arzan Augusto, d. gerente responsabile 

Udine, tip. » Crociato ». 
  VELEZ IT TALE AAA INI O LOI a nr embe a pitti a rina mesta perni mati 

Cartello, 
Fondiaria Banca Italia 3.75 010 

Cassa risp., Milano 40, 

  a ripe 08 PRA P7 DIE 

» 50850) Para occasione, 508.50 
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Eallista: i VIOVanni Bertoli 
Specialista per l’estirpazione dei calli | intagliatore-doratore 

senza dolore. Munito di attestati medici! UDINE — Via Poscolle N. 35 — UDINE 
com ati l: E ed "| siae, 

diego =" (3 4A) paia nelle ope i E’ il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
Il gabinetto (in Via Savorenana n. 16 | fore € Indoratore : si eseguisce qualunque 

piano terra) è aperto tutti i giorni dalle i lavoro di. tal genere, ‘ed in specialità 

ore 9 alle 17. i oggetti per chiesa, come; Stendardi — 
Si reca anche a domicilio. . | Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 

x dinifi pi a i Sitori — Candelabri — Cereoferali — 
SSL i Decorazioni in stucco — Parapetti per 

“sa : Altare ecc. ecc. 
Assume pure ogni lavoro sia in restauri 

che in riparazioni garantendo tutta ele- 
gauza, precizione e solidità. 

I Parroci e le Fabbricerie per pro- 
È : prio tornaconto non imentichino tale 
Wi | indirizzo 

hAAAAA A id 
ETA ATO RSI IATA e 

SIGU?INI 

    

  

   erro-fChina Bis 
MI FERRO -arfo ve 
i “CHINA-BISLE- 98/888 sò 
SW ‘RI mi ha dato 3% 
sì ‘ risultamenti tal- 

: ‘mente splendidi 
“da ritenerlo fra 
“ gliianumerevoli 

5 ‘preparati ferru- 
fi ginosi il mi- », fesso 

‘ gliore. Haro MO 
c “Da parecchi “g° a: 
anni ne faccio gie 

       
    

         

         

  

      

  

       

        
        

    

   
              

  

   

      

    

“uso nellla mia #885® SE 
g . estesa pratica © MILANO 

i ., medica e non cesso dal raccomandarlo 
> ,,Con vivo interesse anche ai molti in- 
gi , fermi che frequentano la mia Sala 

‘delle consultazioni per Je malattie 

     
    

  

2% 
#3 

i aan 
Geri GIBUT-          

      

  

             
     

  

     
f “della gola, naso e orecchio nell’Ospe- de itec (fap 
È “dale della Pace”. enza, dolori di Hess 

D i BORGONI a ‘ E È A a SE È 5a SETE I : i fd s 

. . 7798, le na + È 3 ;€ Fra 116: Zani ns i ce 

‘Della R. Università di Napoli. & | or). n gra 4 ni in giorni 
- = è 1423 ]1® Lia 3 
  

      Via Grazzano 29 (presso 
atbaldi) Udine. 

iazza Ga- (c
a $a mo
 È NOCERA UMBRA: _/5gua 3 ; a tavola 

Esfgere la marca - Sorgente Angelica » 
°F. BISLERI e C. - MILANO. ’ È        

  

      
  

  

C00000000*000000000 | “ PeR: 
e» AFFAELLI Telefono N. 293. 

Dentista cla g Chirurgo Gabinetto dentistico 

  

   

    

  

    
Dentista A r n 

Estrazione Dà D. E Svellanzon 
denti della scuola =: <> 

senza dolere anni Ds - MEDICO CHIRURGO 

Denti === Ci Vienna | Cura della bocca 6 det denti 
artificiali PIAZZA i | Denti @ dentiera artificiali 
ultimo sistema! < GI ACOMO. 8 : Udine, Piazza del Duomo, numero 8. 
III Ur è da 

   

    

         V0C0COPOIOOPIOOIOO 

SANERDE 
REA 

ANTISTRUMOSO 

il preparatore @. B. 
si 

  

se Lu. 1,50 il fl. in tutte le Farmacie —- Un fl, franco nel Regno - 
verso rimessa di Tu 1,7O — 6.f. (cura completa) T,, © 

dare? 

    

  CRESTA 

Il Collegio Brandolin - 
in ODEKZO (Provincia di Treviso) 

sarà aperto regolarmente nei. PRIMI GIORNI DI OTTOBRE; 
saranno dati gli esami e circa la 

ITA ST TEEN 

Rota 

al primo del mese 
meta avranno principio le lezioni regolari. 

TREE e AT: PV IN AU Nina. 

     

    

  

   

                  

    
    

  

     

“Grande Medaglia di Oro - Dirloma e Croce di Onope, Vienna 1904 - Napoli 1906... 

la “VIUTULIRN 
Nome e Scatela depos.;(albuminosa veg. omog. 98,04 070) 

Alimento di prim'ordine per sani e malati, bambini e adulti 
3 È Polvere bianca-giallastra, inodore ed insapore 

—_®* Si usa in ostia, o in qualunque cibo o bevamda 3 cucchiaini al giorno. © 

  

   
   

    

      

          

  

Usata da tutti è Clinici e Pediatri del mondo con immenso sucsesso 
Prof. A. Cardarelli, Direttore della Clinica Medica all’Università di Napoli scrive : 

Ho sverimentata la Tutulina nella Clinica da me diretta ed in molti miei quinti privati, e $i 
poss: attestare che questo pregevole rimedio riesce utilissime negli adulti o nei bambini ‘ 
con difficile digestione, rialzando l’attività nutritiva. 

Prot. RI Fede, Direttore della Clinica Pediatrica all'Univ. di Napoli — Ho adoperato 
| la Tutulina nell’alinaentazione dei bambini ed ho potuto'riconoseere la sua ottima qualità 

è | come sostanza albuminosa vevetale, che ben si digerisce e riesco utilissima nelle turbate 
; | funzioni gastro-enteriche. . pa 

Prof, C. Cattaneo, Direttore della Clinica Pediatrica dell’Univ. Parma — Comunicazione È 
alla riunione della Soc. It. di Pediatria 1Uv5 (si invia a richiesta la memoria originale). 

Prezzo: Scatola di 5. gr. Lire 2,50, scatola da 125 gr. Lire 5 (franco di porto) © 
i Letteratura gratis a richiesta con cartolina doppia alla Società Italiana della “Tutolina,, 

® — “APOLI - d. Giuseppa dei Nudi al Museo 78-79 -. NAPOLI i 
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Carbone Cannello Artificiale 
della 

Carbonifera Veneta di Venezia 
Travasi in vendita presso le seguenti ditte: 

IN UDINE IN PROVINCIA   did.— 
901. 
d915.— 

E° in vendita una stupendo ORGANO 
AMERICANO = doppia tastiera è con pe- 
dagliera cromatica in buonissimo stato. 

ne ® 

Prezzo discretissimo. 
Par vederlo @ trattara rivolgersi al: 

co. Girolamo di Cadreipo, Flambruzze — | 

R vignano. È ; 

Ist. Ital., Roma 40/0 
412 0r0 

Cambi heguar-a vista), 
, pia (oro). 

Lo 99 96 

20.18 
FIAZGAT 

104.94 
264.98 i — 

» 400 
® Spa 50;0 

N 
1
 
*
 

» » » 

   

     

       

  

      » 

ola » 9®!Inserzioni In IV pag. 
Parebia (lire ir » 2282 a prezzi modiciasimi.o 

: Italico Piva 

Telef. 50 Antonio Mesaglio - CIVIDALE 
17 Luigi Versegnassi - 
52 PALMANOVA 

Asquini e Madella — Suburbio Villalta 
Innocente Pittoritto — Sub. Cussignacco — » 

— Via superiore » 
% 

Gi carboni. di tari 
LP LA nenchè presse i principali rivenditori 

Per quantitativi non inferiori ai Cinque Quintali, presso 

I’ Officina della Società in Udine Viale del Ledra 
fuori Porta Venezia — Telef. 298. 
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a base di FERRO-CHINA-RABARBARO. 
Premiato con medaglie d'oro e diplomi d' onore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 

‘costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del I 

BARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la marca speciale depositata. 

‘ stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 
USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

% Vendesi în tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. & 

Diricere le domande alla Ditta: _ E. G. Fratelli SAREG 

WMESSATTI e farmaci 
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Deposito per Udine presso il farmacisia G@VACOMO COM 

“alla . . vgia,, Piazza V. E. 
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Per la CONSERVAZIONE e 

dei CAPELLI - BARBA - CIGLIA - SOPRAGIGLIA. 
usate solo 

“| © PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 
eli FILIPPONI - Udine 

Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 
Telefono 3-06 

Esposizione Campionaria Permanente Via Manin 13 
Telefono 3 07 i 

  

         

PROFUMATA 
tia INODORA OD 

AL PETROLIO 

VARI 

Dissennafata nn giorno adnunnommatnro: 

Vorresti ritornar giovane ancora ? 

Col crin Incenie, riccioluto e oscuro, Soggiunse allor la fata: Gioventù 

  

          
    
      

   

       

  

| Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 
romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — 
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 

— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepolcri — Torcieri — Cristi in tutte le 

dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 

lieri, GSO Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di iegno 

— e metallo. ° 

SPECIALITA’: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 
— Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. 

    
  o SIASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ECC. — Ricami a mano e a Se la calvizie l'animo t’accora? Darti sol io saprò, senza finzione, 

macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento Che ta sei calvo nol dirai mai più, pù; 

seta tappeti 

Se lo vorrei? michiedi, certo, sicuro ; 3 

n 

A far no! tarderei nemmeno an'ora Bello diventerai come un Adone! ia 

  

Dolce fata, deh fallo, ti scongiaro Sorridi? Forse a me non credi in? 

Che lo specchio l’età mi dice ognora. AGopra sol Ghinina di Migone. Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. 

Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 
la Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma 
t iii porn rene 

   

   
   

  

vende tanto prefumata che inodora od al petrolio da tutti i Farmancisti ed in uso da 

  

L'acqua Chinina-Wiigone si 
tutti i Profumieri e Baxbiexi, 1 : p d Migl 

Deposito Generale da MIGONE & ©, = Via Torino, 12 - MILANO — Fabbrica di Profumerio, Saponi e articoli per 

la Toletta e di Chincaglieria per Farmaci ti, Droghieri, Chincaglieri, Profumieri, Parrucchieri, Bazar. 
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n erre «I mr 7 DI sta ts spron NEI FUNE “da mpeg ala Wurz ali at” n serra Strati i & x i vue “ ; + do di s sl , 

Impossibile concorrenzi - UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 eli — © Impossibile concorrenza 

FABBRICA OMBRELI:I a OM. RELIGIONI 
(premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale di Udine) 

    

ci Rappresentanti per la vendita delle Statue del 
    CRE BEE II RIRIA RA TARRA 
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‘e deî seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a L. 36i 

‘A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombre'lini secondo or- 

| dinazi ne e di qualsiasi esigenza, inelbr- si praticano coperture d'ombrelle e ombrellini con 

} stoffe di qualunque geners e riparazioni. 9A. 

Depositi ci tele incerate — Veli pr buratti - Reti metalliche por stacci 

  

o È —__ir= ® —mÉe 

n | in bastoni da passeggio -—- Ventagli — Portafogli — 

Li ; 4% Grande Assortimento Portamonete - Portazigar (vera ambra e vera schiuma) 

di - > e + “ Chincaglierie e bijouttsrie — Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Scarpe di 

.. gomma — Borse e borsette di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e LI 

Vendita all’ ingrosso e al dettaglio 8 
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GOMmMOo — 

«ez Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri 

——= Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale _ 

Arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 

pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 

mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

  

  

  

  

Manifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, | 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 

colorate ad olio ‘per tendoni in tutti i 
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UdineTip  — del “Crocizio,, 

  ai | colori e qualunque articolo in mani-. per confraternite. , I i et , 

Pianeta seta L. 2 fatture. — {| ro e argento per ricamo °99ooo Baldacchini L. 150 
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